
[image: ]	

[bookmark: _GoBack]                               Allegato 1

[bookmark: _Hlk105754258][bookmark: _Hlk100069743]Avviso pubblico per “Sostegno alle aggregazioni di istituti e luoghi della cultura” 


1. RIFERIMENTI NORMATIVI GENERALI
· Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;
· DGR n. 809/2009 Atto di indirizzo per lo sviluppo del Sistema Museo Diffuso nella Regione Marche;
· L.R. 9 febbraio 2010, n. 4 - Norme in materia di beni e attività culturali;
· D.M. n. 113 del 21/02/2018 Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema Museale Nazionale;
· D.A. n. 9/2021 Piano Triennale della Cultura 2021/2023;
· DGR n. 495/2022 Approvazione ‘Programma annuale Cultura 2022 – I stralcio’;
· L.R. n. 38 del 31 dicembre 2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2022-2024 della Regione Marche (Legge di stabilità 2022)”;
· L.R. n. 39 del 31/12/2021 Bilancio di previsione 2022-2024;
· DGR n. 1682 del 30/12/2021 “Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di previsione 2022-2024” approvata nella seduta del Consiglio – Assemblea legislativa n. 51 del 29 dicembre 2021 - Documento tecnico di accompagnamento 2022-2024”;
· DGR n. 1683 del 30/12/2021 - Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di previsione 2022/2024” approvata nella seduta del Consiglio – Assemblea legislativa n. 51 del 29 dicembre 2021. Bilancio Finanziario Gestionale 2022/2024;
· DGR n. 28/2022 e Decreto del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico n. 11/SVE del 28/01/2022 - L.R. n. 18/2021 - Art. 16, c. 1, lett. b) e art. 17, c. 1, lett. b) - Assegnazione delle risorse finanziarie alle strutture dirigenziali afferenti al Dipartimento Sviluppo Economico;
· DGR n. 588 del 16/05/2022;
· DGR n. 920 del 25/07/2022 Variazione compensativa al Bilancio finanziario gestionale del triennio 2022-2024 – Emergenza COVID.

2. FINALITA’ E OBIETTIVI
L’attivazione del Sistema Museale Nazionale e l’individuazione dei Livelli Uniformi di Qualità (LUQ), requisiti fondamentali per garantirne l’accesso (D.M. n. 113/2018), rendono sempre più necessaria l’attivazione di un percorso di progressivo miglioramento qualitativo degli istituti culturali marchigiani e dei relativi servizi, al fine di potenziare la fruizione del patrimonio culturale nel suo complesso, garantendone l’accessibilità e la promozione in un’ottica integrata. 
Dall’analisi dei dati rilevati nel corso dell’ultima campagna di Autovalutazione dei musei e delle raccolte realizzata nel 2020, risulta che nella nostra regione gran parte degli istituti museali presenti è di dimensioni medio-piccole, omogeneamente diffusa nel territorio regionale, con una netta predominanza di musei comunali. 
Si è rilevato inoltre che per i Comuni marchigiani, quantitativamente numerosi, ma generalmente di ridotte dimensioni territoriali e densità abitativa, la gestione associata e la condivisione del personale al servizio delle diverse strutture culturali, hanno rappresentato da tempo l’unica modalità operativa possibile. 
[bookmark: _Hlk106359543][bookmark: _Hlk106359593]Dallo stesso rilevamento è emersa una significativa carenza di personale qualificato, soprattutto a livello apicale, capace di coniugare gli aspetti gestionali legati alla fruizione con quelli inerenti alla salvaguardia del patrimonio, con responsabilità nei settori della sicurezza, della programmazione e dello sviluppo del relativo progetto culturale e scientifico, sulla base della fondamentale missione museale. 
Considerato che tra le funzioni che devono essere assicurate da un museo (con riferimento ai LUQ) rientrano in primo luogo quelle del direttore, del curatore delle collezioni, del responsabile dei servizi educativi, del responsabile delle procedure amministrative ed economico-finanziarie, del responsabile delle pubbliche relazioni, marketing e fundraising, del personale addetto ai servizi di vigilanza e di accoglienza, la Regione intende sostenere l’espletamento di tali funzioni nell’ambito di rete, favorendo l’attività coordinata, particolarmente necessaria nel caso di istituti di piccole dimensioni. 
Per tali ragioni, in continuità con la precedente programmazione regionale che ha visto una rimodulazione del sistema dei musei marchigiani (cfr. DDPF nn. 354/2019 e 355/2019)  attraverso azioni di sostegno indirizzate da un lato ai musei maggiormente strutturati e dall’altro alle aggregazioni museali capaci di ottimizzare strumenti e competenze, la DGR n. 495/2022 ‘Programma annuale Cultura 2022’ (Azione n. 2, Ambito: Musei e valorizzazione del patrimonio) ha previsto, per l’annualità 2022, l’attuazione di politiche a supporto di una gestione integrata dei musei e degli istituti di cultura tramite l’individuazione di specifiche figure professionali capaci di organizzare, gestire e promuovere aggregazioni di istituti culturali su scala variabile (territoriale, tematica).
Beneficiari del contributo sono gli Enti pubblici individuati quali soggetti capofila (ai sensi della L. n. 241/1990) di aggregazioni costituite da almeno tre Comuni. Tali soggetti capofila dovranno svolgere un ruolo trainante nei confronti degli istituti e dei luoghi della cultura che insistono nell’ambito di riferimento, con la possibilità di includere nel progetto di gestione-valorizzazione, oltre all’indispensabile presenza di musei pubblici e/o privati (ad eccezione degli statali), anche aree e parchi archeologici, biblioteche, archivi, teatri, edifici monumentali, ecc., in raccordo, eventualmente, con la competente Soprintendenza. 
L’obiettivo di questa azione è di promuovere e sostenere l’inserimento di professionalità altamente specializzate in ambito culturale, nello specifico la figura del Direttore di rete, capace di operare in una logica sistemica e di condivisione, al fine di assicurare in un approccio di progettualità condivisa, la gestione integrata dei servizi e delle attività (accoglienza, bigliettazione unica, servizi didattici, ecc.). Ciò consentirà di rendere più efficace la fruizione degli istituti e delle collezioni da parte dei pubblici, garantendo il processo di adeguamento ai LUQ ai fini dell’accreditamento al Sistema Museale Nazionale, la razionalizzazione dei servizi, l’attivazione di economie di scala e di scopo, strategie di finanziamento e scelte programmatiche unitarie come la redazione di Piani annuali di programmazione strategica, la Carta dei servizi, i Piani della Sicurezza e tutti i documenti programmatici utili per una gestione integrata performante. 
L’arco temporale per il conferimento dell’incarico, sulla base della disponibilità di bilancio, va dal 1 marzo 2023 al 31 dicembre 2024 (di cui la prima annualità 2023 dall’01/03/2023 al 31/12/2023, la seconda annualità 2024 dall’01/01/2024 al 31/12/2024) con la possibilità di un rinnovo per un periodo massimo di un’altra annualità in caso di assegnazione di ulteriori risorse.
La richiesta di concessione del contributo, presentata dal soggetto capofila, deve essere corredata da un progetto di gestione e valorizzazione delle istituzioni che insistono nello specifico ambito di riferimento. 
La valorizzazione complessiva degli istituti culturali e la loro conseguente promozione unitaria devono puntare allo sviluppo della mission di rete, che tenga conto di efficaci strategie comunicative, di modalità innovative di bigliettazione unica integrata, di sperimentali forme di collaborazione con il trasporto pubblico e le realtà produttive locali, nonché di un utilizzo congiunto e cooperativistico di risorse umane, strumentali e finanziarie.
Il progetto di gestione-valorizzazione sarà oggetto di istruttoria e valutazione ai fini della definizione di una graduatoria di merito e alla relativa concessione dei contributi, fino all’effettiva disponibilità delle risorse, salvo scorrimento in caso di risorse aggiuntive.

3. SOGGETTI BENEFICIARI E OGGETTO DEL CONTRIBUTO
Entro il 28 novembre 2022 possono presentare richiesta di contributo gli Enti pubblici marchigiani individuati tramite un accordo ai sensi della L. n. 241/1990 quali soggetti capofila di una aggregazione di istituti e luoghi della cultura su scala variabile costituita da almeno tre Comuni.
Nel caso in cui l’aggregazione sia composta esclusivamente da Comuni (per un minimo di tre) con una popolazione pari o inferiore a 5.000 abitanti, in fase di istruttoria e valutazione dei progetti verrà assegnato un punteggio premiante.
Il soggetto capofila può presentare una sola richiesta di contributo e partecipare in qualità di partner unicamente ad un altro progetto di gestione-valorizzazione; ogni istituto museale o luogo della cultura può partecipare a un solo progetto di gestione-valorizzazione.
Il soggetto capofila figurerà come unico referente di progetto e pertanto sarà l’unico ente a percepire il contributo regionale e rendicontarne le spese.
Il soggetto richiedente dovrà:
- presentare la richiesta di contributo secondo le modalità indicate al paragrafo 8, redigendo un progetto di gestione e valorizzazione degli istituti museali e dei luoghi della cultura coinvolti nella rete, in qualità di soggetto capofila formalmente riconosciuto tramite un accordo (da allegare alla richiesta);
- garantire una quota di compartecipazione pari al 10% della spesa totale di € 33.333,33 per la prima annualità di attività lavorativa 2023 (€ 3.333,33), al 30% per la seconda annualità 2024 (€ 12.000,00) e, in caso di assegnazione di nuove risorse e rinnovo del contratto di lavoro, al 40% per la terza annualità (€16.000,00). 
Il progetto di gestione-valorizzazione sarà oggetto di istruttoria e valutazione ai fini della definizione di una graduatoria di merito e alla relativa concessione dei contributi. 
In caso di ammissione al contributo, l’ente pubblico beneficiario (ente capofila) è tenuto ad individuare, tramite procedura di selezione pubblica per titoli, proposta progettuale e colloquio, e secondo le indicazioni riportate nel presente Avviso pubblico, la figura professionale di Direttore di rete (la data di inizio della prestazione di lavoro deve essere il 1 marzo 2023), e a darne comunicazione agli uffici regionali tramite invio della sezione ‘C’ dell’Allegato 2, corredata da copia del bando/avviso di selezione e del verbale. 
Per la concessione dell’anticipo la Regione si riserva di verificare la correttezza delle procedure di selezione e il possesso dei requisiti previsti nel presente Avviso pubblico da parte della figura professionale individuata. 
[bookmark: _Hlk113447864]Il contributo regionale è assegnato in funzione del conferimento di un incarico professionale di ‘Direttore di rete’, dalla durata 1 marzo 2023 – 31 dicembre 2024 (eventualmente rinnovabile per un’altra annualità), per la gestione e la valorizzazione di un’aggregazione di istituti culturali a trazione museale, per le cui prestazioni è previsto un compenso annuale onnicomprensivo di € 40.000,00, incluse l’eventuale IVA, la cassa previdenziale ed ogni altro onere o spesa. 
Per la prima annualità 2023 tuttavia, alla luce della durata del contratto di lavoro autonomo che deve prevedere il corrispettivo di dieci mensilità, il compenso annuale sarà pari a € 33.333,33. 
[bookmark: _Hlk113446744]Il contributo erogabile dalla Regione Marche per ogni richiesta sarà di € 30.000,00 (pari al 90%) per la prima annualità 2023, di € 28.000,00 (pari al 70%) per la seconda annualità 2024 e, in caso di assegnazione di nuove risorse e rinnovo del contratto di lavoro, di € 24.000,00 (pari al 60%) per la terza annualità.

4. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO DI GESTIONE -VALORIZZAZIONE
Il progetto di gestione-valorizzazione integrata degli istituti e dei luoghi della cultura pubblici e/o privati presenti nella rete, oggetto di istruttoria e valutazione ai fini della definizione di una graduatoria di merito e alla relativa concessione dei contributi, deve essere presentato contestualmente alla domanda di contributo, corredata dalla documentazione richiesta.
Il progetto deve interessare il periodo 1 marzo 2023 - 31 dicembre 2024 e deve individuare gli obiettivi di miglioramento sia nell’ambito della gestione che nell’ambito della promozione, raggiungibili tramite l’individuazione di un’alta professionalità dedicata. 
In caso di ammissione al contributo, sarà infatti compito del Direttore di rete portare a compimento gli interventi previsti, nel rispetto del cronoprogramma e della tempistica indicati nella scheda progettuale.
Dovendo prevedere azioni che coinvolgano gli istituti e i luoghi della cultura pubblici e/o privati presenti nella rete, è auspicabile che, laddove non già presente, esso contempli prioritariamente la redazione di un Regolamento di rete.
La scheda progettuale deve avere una scansione annuale e deve prevedere azioni documentabili che, al termine di ognuna delle annualità di attività lavorativa, possano essere verificate tramite redazione di un apposito Report da presentare agli uffici regionali unitamente alla rendicontazione delle spese, in fase di richiesta di liquidazione del saldo.
Il progetto modulato in fasi successive verificabili tramite cronoprogramma, deve prendere in considerazione, in particolare, i seguenti ambiti:

Ambito della gestione 
· miglioramento della gestione di rete grazie all’apporto di personale qualificato al fine di sviluppare innovative formule di cooperazione tra luoghi della cultura e istituzioni culturali, territorio e realtà economiche, turistiche e produttive, in grado di operare in una logica sistemica e di condivisione, al fine di garantire la tutela e la conservazione del patrimonio culturale, individuando al contempo efficaci strategie di valorizzazione a vantaggio dell’ambito territoriale di riferimento;
· incremento della gestione condivisa e integrata dei servizi e delle attività finalizzata a:
· allargamento della fruizione degli istituti e delle collezioni da parte di varie tipologie di pubblico (scolastico, familiare, turistico, diversamente abile, ecc.) anche tramite modalità innovative di bigliettazione unica integrata, nonché accordi e protocolli con i settori di riferimento (Provveditorato agli Studi, centri IAT, Associazioni di categoria, ecc.);
· razionalizzazione delle attività e dei servizi tramite una condivisione di strumenti e di personale qualificato al fine di realizzare economie di scala e di assicurare una diffusa ed omogenea qualità delle attività e dei servizi di gestione;
· sviluppo di innovative formule di cooperazione tra istituzioni museali, luoghi della cultura e territorio, così da garantire che siano soddisfatte le funzioni relative alle figure del direttore/curatore delle collezioni, del responsabile dei servizi educativi, del responsabile delle procedure amministrative ed economico finanziarie, del responsabile delle pubbliche relazioni, marketing e fundraising, del personale addetto ai servizi di sicurezza, vigilanza e accoglienza, in funzione di una ottimizzazione delle spese e della gestione di rete;
· coordinamento e potenziamento dell’accesso alle strutture museali in termini di orari di apertura e sviluppo di strategie orientate al pubblico (audience-oriented) che incoraggino e sostengano la partecipazione dei visitatori nella creazione di valore culturale per perseguire finalità di educazione e di intrattenimento (ad es. carta dei servizi);
· individuazione di scelte programmatiche unitarie (ad es. percorso di adeguamento ai LUQ ai fini dell’accreditamento al Sistema Museale Nazionale, redazione di un Regolamento di rete, elaborazione di Piani annuali di programmazione strategica, Piani della Sicurezza e documenti programmatici utili per una gestione integrata performante);
· definizione di una strategia complessiva di sicurezza (safety e security).

Ambito della promozione
· promozione complessiva e sviluppo dell’identità territoriale tramite processi e progetti che, utilizzando le potenzialità delle nuove tecnologie, siano capaci di generare innovazione mirata e specifica per la valorizzazione e la fruizione dei beni culturali, sviluppando l’integrazione tra istituti nell’ottica di una qualificazione complessiva dei luoghi della cultura della medesima area urbana;
· individuazione di efficaci e innovative strategie comunicative cartacee ed informatiche, capaci di coinvolgere nuovi pubblici, per mezzo di un potenziamento dei canali web e dell’attività di digitalizzazione del patrimonio culturale, nonché mediante la realizzazione di mostre, manifestazioni, eventi, itinerari culturali e percorsi tematici, ecc.;
· predisposizione di innovative forme di collaborazione con il trasporto pubblico locale, il settore alberghiero e di ristorazione, nonché le realtà produttive locali anche al fine di incentivare l’economia del territorio di riferimento;
· potenziamento delle attività didattiche e dell’accoglienza al pubblico, con particolare riferimento alle categorie svantaggiate;
· aggiornamento dei servizi museali e degli strumenti essenziali di informazione (opuscoli, guide, cataloghi, ecc.) e orientamento (pannellistica, segnaletica, apparati didascalici, ecc.), secondo una logica di rete, armonizzata, integrata e unitaria;
· implementazione della ‘narrazione’ della storia degli istituti in funzione del racconto del territorio: dalle tradizioni ai fatti storici attraverso gli autori, le opere e i personaggi, differenziando i contenuti per raggiungere i diversi segmenti di pubblico.

5. [bookmark: _Hlk105766261]RISORSE FINANZIARIE E MODALITA’ DI RIPARTO E DI LIQUIDAZIONE DEL
CONTRIBUTO
[bookmark: _Hlk100069645]Sono destinati alla presente azione a sostegno delle aggregazioni di istituti e luoghi della cultura (cfr. DGR n. 495/2022 - Azione n. 2), € 570.000,00 complessivi sul capitolo 2050210048 di cui:
· € 170.000,00 (annualità 2023);
· € 400.000,00 (annualità 2024).
Il contributo regionale destinato al soggetto individuato quale beneficiario è assegnato in funzione del conferimento di un incarico professionale di ‘Direttore di rete’, della durata 1 marzo 2023 – 31 dicembre 2024 (con la possibilità di un eventuale rinnovo di un anno in caso di individuazione di nuove risorse), per la gestione e la valorizzazione di un’aggregazione di istituti e luoghi della cultura, per le cui prestazioni è previsto un compenso annuale onnicomprensivo di € 40.000,00, incluse l’eventuale IVA, la cassa previdenziale ed ogni altro onere o spesa. Per la prima annualità 2023 tuttavia, alla luce della durata del contratto di lavoro autonomo che deve prevedere il corrispettivo di dieci mensilità, il compenso annuale sarà pari a € 33.333,33.
Per ogni richiesta di contributo ritenuta ammissibile, l’importo erogabile da parte della Regione Marche sarà di € 30.000,00 (pari al 90%), per la prima annualità 2023, di € 28.000,00 (pari al 70%) per la seconda annualità 2024 e, in caso di assegnazione di nuove risorse e rinnovo del contratto di lavoro, di € 24.000,00 (pari al 60%) per la terza annualità. 
[bookmark: _Hlk106095903]L’Ente pubblico beneficiario dovrà prevedere una quota di compartecipazione pari al 10% della spesa totale per la prima annualità 2023 (€ 3.333,33), al 30% per la seconda annualità 2024 (€ 12.000,00) e al 40%, in caso di assegnazione di ulteriori risorse e rinnovo del contratto di lavoro, per la terza annualità (€ 16.000,00).
I contributi sono assegnati fino a disponibilità delle risorse con possibilità di scorrimento della graduatoria nel caso di individuazione di ulteriori risorse o economie. 
Per ogni annualità di lavoro effettivamente svolto il contributo regionale per ogni singolo incarico verrà assegnato in due soluzioni: anticipo e saldo. 

L’erogazione dell’anticipo della prima annualità di attività lavorativa, il cui importo è pari ad € 21.000,00, corrispondente al 70% del contributo regionale previsto per l’annualità 2023, avverrà in seguito alla trasmissione dell’esito delle procedure di selezione e alla relativa approvazione da parte degli uffici regionali. L’erogazione del saldo di ogni annualità avverrà a scadenza dell’annualità della prestazione professionale, a seguito di idonea rendicontazione delle spese sostenute e di presentazione di un Report dettagliato che attesti il corretto svolgimento delle attività, in accordo con quanto previsto nel progetto di gestione-valorizzazione presentato in fase di istanza e del relativo cronoprogramma. 
La liquidazione dell’anticipo per l’annualità successiva (pari al 70% del contributo regionale previsto per l’annualità 2024), avverrà entro il mese di gennaio 2024.
In caso di mancata presentazione del Report relativo alle attività svolte dal Direttore, mancata o parziale rendicontazione, o in caso di minor spesa dovuta alla risoluzione del contratto di lavoro (art. 1453 c.c.), la Regione si riserva di chiedere in ogni momento chiarimenti ed integrazioni, potendo provvedere a ridurre proporzionalmente l’importo del contributo e a esigere la restituzione degli anticipi delle mensilità eventualmente corrisposte. 
Di seguito una tabella esplicativa con la ripartizione delle risorse regionali per ogni singolo beneficiario e la tempistica della presentazione della reportistica/rendicontazione relativa alle due annualità 2023-2024:
 
	Anticipo/saldo annualità 2023
	Percentuale 
	Tempistica dell’erogazione

	anticipo: 
€ 21.000,00
	70% del contributo regionale per l’annualità 2023

	Successivamente all’invio degli esiti della selezione e alla relativa approvazione

	[bookmark: _Hlk113447538]saldo: 
€ 9.000,00
	30% del contributo regionale per l’annualità 2023
	Al termine della prima annualità di lavoro l’Ente beneficiario deve inviare la rendicontazione delle spese e il Report attestante il corretto svolgimento delle attività previste nel cronoprogramma.




	Anticipo/saldo
annualità 2024
	Percentuale
	Tempistica dell’erogazione 

	anticipo: 
€ 19.600,00
	70% del contributo regionale per l’annualità 2024

	Entro il mese di gennaio 2024 

	saldo: 
€ 8.400,00
	30% del contributo regionale per l’annualità 2024
	Al termine della seconda annualità di lavoro l’Ente beneficiario deve inviare la rendicontazione delle spese e il Report attestante il corretto svolgimento delle attività previste nel cronoprogramma.




6. OGGETTO DEL CONTRIBUTO E CARATTERISTICHE DELL’INCARICO 
Il contributo regionale destinato all’Ente pubblico individuato quale beneficiario è assegnato in funzione del conferimento di un incarico professionale apicale, ovvero quello di ‘Direttore di rete’, per la gestione e la valorizzazione di un’aggregazione di istituti e luoghi della cultura (con la possibilità di includere, oltre ai musei pubblici e/o privati, ad esclusione degli statali, anche aree e parchi archeologici, biblioteche, archivi, teatri, edifici monumentali, ecc., eventualmente in raccordo con la competente Soprintendenza).
Ai sensi dell’art. 7 comma 6 del D.lgs. n. 165/2001, l’incarico professionale non determinerà la costituzione di alcun rapporto di lavoro dipendente di impiego, ma sarà espletato dal soggetto in piena autonomia, senza vincoli di subordinazione e di orario, secondo le indicazioni del committente alle quali il collaboratore dovrà attenersi, con inquadramento nella forma di contratto di lavoro autonomo ai sensi degli artt. 2222 e ss. del Codice Civile.
Pur configurandosi senza vincoli di orario, l’incarico deve tuttavia garantire un minimo di presenze a settimana, secondo le esigenze e le necessità della rete, in modo da poter soddisfare al meglio gli obiettivi e le finalità del progetto di gestione e valorizzazione oggetto dell’incarico stesso.
L’arco temporale per il conferimento dell’incarico, sulla base della disponibilità di bilancio, va dal 1 marzo 2023 al 31 dicembre 2024 (di cui la prima annualità 2023 dall’01/03/2023 al 31/12/2023, la seconda annualità 2024 dall’01/01/2024 al 31/12/2024) con la possibilità di un eventuale rinnovo per un periodo massimo di un’altra annualità in caso di assegnazione di ulteriori risorse.
Al Direttore è riconosciuto un corrispettivo lordo annuale di € 40.000,00 onnicomprensivo di tutti gli oneri contributivi e fiscali relativi alla prestazione lavorativa, incluse l’eventuale IVA, la cassa previdenziale ed ogni altro onere o spesa, comprensivo delle spese relative agli spostamenti necessari per raggiungere gli istituti e i luoghi della cultura presenti nella rete.
Per la prima annualità 2023 tuttavia, alla luce della durata del contratto di lavoro autonomo che deve prevedere il corrispettivo di dieci mensilità, il compenso annuale sarà pari a € 33.333,33.
Per il conferimento di tale incarico, l’amministrazione beneficiaria del contributo dovrà provvedere all’emanazione di un bando/avviso pubblico, per titoli, proposta progettuale e colloquio, nel rispetto dei requisiti indicati dall’amministrazione regionale nel seguente paragrafo 7.
Sarà anche onere del soggetto beneficiario esercitare un controllo costante sullo svolgimento del lavoro del Direttore, così da garantire un corretto espletamento del progetto. A tal fine l’amministrazione beneficiaria è tenuta a presentare agli Uffici regionali, prima del saldo di ogni annualità, un Report attestante il rispetto del cronoprogramma e il corretto svolgimento delle attività previste nel progetto di gestione-valorizzazione.

7. REQUISITI DI ACCESSO PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO E OGGETTO DELL’INCARICO 
L’Ente pubblico individuato quale beneficiario del contributo è tenuto ad avviare le procedure di selezione pubblica, per titoli, proposta progettuale e colloquio, finalizzate al conferimento dell’incarico di ‘Direttore di rete’.
L’incarico professionale deve avere inizio a partire dal 1 marzo 2023 e terminare il 31 dicembre 2024, con la possibilità di un eventuale rinnovo per un periodo massimo di un’altra annualità in caso di assegnazione di ulteriori risorse.
La selezione pubblica per il conferimento dell’incarico, nella forma di contratto di lavoro autonomo ai sensi degli artt. 2222 e ss. del codice civile e secondo quanto stabilito dall’art. 7 comma 6 del D.lgs. n. 165/2001, deve essere attuata nel rispetto dei requisiti generali di cui all’art. 2 del D.P.R. 487/1994 e all’art. 37 del D. Lgs. 165/2001 e sulla base di quanto disposto nel presente Avviso pubblico. 
In particolare il candidato dovrà essere in possesso dei seguenti titoli di studio e qualifiche professionali (di cui disporre alla data di scadenza dell’avviso di selezione):

TITOLO DI STUDIO
1. Possesso di uno dei seguenti titoli di studio:
· Diploma di Laurea (DL) conseguito con il vecchio ordinamento universitario, ovvero Laurea Specialistica/Magistrale (LS/LM), afferente all’oggetto dell’incarico;
2.   E, inoltre, possesso di uno dei seguenti titoli di studio:
· Master di secondo livello; 
· Dottorato di ricerca;  
· Scuola di specializzazione.
I titoli di studio richiesti devono essere rilasciati da Università riconosciute a norma dell’ordinamento universitario italiano. Il possessore di un titolo di studio straniero, che abbia ottenuto l’equipollenza dello stesso ad uno dei titoli richiesti dal bando, dovrà indicare gli estremi del provvedimento di equipollenza, l’ente che ha effettuato tale riconoscimento e dovrà allegare idonea documentazione rilasciata dalle autorità competenti.

REQUISITI PROFESSIONALI: ESPERIENZE E CONOSCENZE 
Il candidato dovrà dimostrare di possedere particolare e comprovata qualificazione professionale, con esperienza acquisita per almeno un biennio nelle materie oggetto dell’incarico, in organismi ed enti pubblici o privati o aziende pubbliche o private in Italia e all’estero, o di aver conseguito una particolare specializzazione professionale culturale e/o scientifica desumibile dalla formazione universitaria o postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete e qualificate esperienze di lavoro maturate per almeno un biennio in Italia o all’estero nelle materie oggetto dell’incarico.
Il candidato dovrà dimostrare di possedere in particolare:
· esperienza nell’ambito della gestione di musei e spazi espositivi e nella tutela e    valorizzazione del patrimonio artistico e culturale;
· esperienza nella programmazione e gestione di attività e servizi culturali;
· conoscenza del quadro normativo relativo al patrimonio culturale e ai musei nello specifico;
· conoscenza della lingua inglese;
· conoscenza delle strumentazioni informatiche più diffuse.

OGGETTO DELL’INCARICO
Compito del Direttore di rete è quello di provvedere alla gestione e alla valorizzazione di un’aggregazione di istituti e luoghi della cultura (con la possibilità di includere, oltre ai musei pubblici e/o privati ad eccezione degli statali, anche aree e parchi archeologici, biblioteche, archivi, teatri, edifici monumentali, ecc. eventualmente in raccordo con la competente Soprintendenza), in accordo con quanto previsto nel progetto di gestione-valorizzazione inviato dal soggetto beneficiario in fase di richiesta di contributo e in coerenza con il relativo cronoprogramma.
Operando in una logica sistemica e di condivisione e garantendo una gestione integrata dei servizi e delle attività (accoglienza, bigliettazione unica, servizi didattici, ecc.), la figura apicale di Direttore di rete ha l’obiettivo di rendere più efficace la fruizione degli istituti e delle collezioni da parte di varie tipologie di pubblici (con particolare riferimento all’accessibilità), razionalizzare i servizi, attivare economie di scala, individuare strategie di finanziamento e scelte programmatiche unitarie tramite l’auspicata redazione di un Regolamento di rete (se non presente) e l’elaborazione di Piani annuali di programmazione strategica, la Carta dei servizi, i Piani della Sicurezza e tutti i documenti programmatici utili per una gestione integrata performante, valorizzando al contempo il contesto culturale ed il tessuto sociale ed economico del territorio anche tramite specifici accordi con le infrastrutture, i servizi pubblici e le realtà produttive ed economiche locali.
In particolare dovrà:
· promuovere il miglioramento dell’accessibilità informativa anche tramite l’armonizzazione, la manutenzione e l’aggiornamento della segnaletica, della pannellistica (comprensiva di apparati didascalici) e del materiale promozionale secondo una logica di rete;
· migliorare la funzione di servizio pubblico del museo e degli altri luoghi della cultura attraverso l’attività didattica, l’estensione degli orari di apertura e lo sviluppo di strategie orientate al pubblico (audience-oriented) che incoraggino e sostengano la partecipazione dei visitatori nella creazione di valore culturale per perseguire finalità di educazione e di intrattenimento (ad es. carta dei servizi); 
· ampliare e diversificare la fruizione tramite la realizzazione di mostre, convegni, eventi espositivi, itinerari culturali e percorsi tematici; 
· sostenere processi e progetti che, utilizzando le potenzialità delle nuove tecnologie, siano capaci di generare innovazione mirata e specifica per la valorizzazione e la fruizione dei beni culturali, sviluppando l’integrazione tra istituti museali anche nell’ottica di una qualificazione complessiva degli istituti della cultura della medesima area urbana, con particolare riferimento a:
a) azioni ed iniziative per rendere disponibile, anche a categorie svantaggiate, il patrimonio culturale garantendone al contempo tutela e conservazione, anche attraverso l’aggiornamento di contenuti digitali e il supporto di una adeguata assistenza informatica;
b) promozione di sistemi innovativi per una bigliettazione unitaria ai luoghi della cultura, anche in funzione di un’azione di supporto ed assistenza al turista culturale;
c) incentivazione di un approccio integrato e interdisciplinare al patrimonio ed alle informazioni culturali, operando in una logica unitaria in attuazione di quanto indicato nel Regolamento di rete.
Al termine delle procedure di selezione l’Ente pubblico beneficiario è tenuto ad inviare agli Uffici regionali una scheda da cui risulti l’esito finale, secondo il modello indicato nell’allegato 2 Sezione ‘C’, con la descrizione del profilo del candidato ritenuto idoneo, corredata da copia del bando/avviso di selezione, del verbale e della proposta progettuale. 
Per la verifica della correttezza delle modalità di selezione dei candidati al ruolo di Direttore di rete, gli uffici regionali si riservano di effettuare approfondimenti e accertamenti al fine di valutare la corrispondenza e la coerenza con quanto indicato nel presente paragrafo. 
Nel caso in cui, a seguito di verifica, la figura individuata dall’Ente pubblico beneficiario per assolvere alle funzioni di Direttore di rete non dovesse possedere i requisiti culturali e/o professionali indicati nel presente Avviso, la Regione si riserva di chiedere in ogni momento chiarimenti ed integrazioni, potendo anche provvedere alla revoca del contributo concesso.

8. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ AL CONTRIBUTO
L’Ente pubblico che presenta richiesta di contributo deve essere stato individuato, tramite un accordo ai sensi della L. n. 241/1990, quale soggetto capofila di aggregazioni costituite da almeno tre Comuni.
Tali soggetti capofila svolgeranno un ruolo trainante nei confronti degli istituti e dei luoghi della cultura che insistono nei rispettivi ambiti di riferimento. 
Le richieste di contributo devono:
· essere presentate secondo le indicazioni previste nell’Allegato 2 (Sezione “A” Richiesta di contributo) su carta intestata del soggetto proponente, sottoscritta dal legale rappresentante, con l’indicazione della denominazione dell’aggregazione interessata, il titolo del progetto, l’elenco degli istituti e dei luoghi della cultura interessati e una breve descrizione dell’intervento per cui si presenta domanda di contributo;
· essere presentate con le modalità e nei termini stabiliti dal paragrafo 10;
· essere coerenti con le finalità e gli obiettivi di cui al paragrafo 2 e con l’oggetto del contributo di cui al paragrafo 6;
· essere corredate dalla scheda progetto di gestione-valorizzazione e relativo cronoprogramma di cui al paragrafo 4 (Allegato 2 - Sezione “B”);
· essere corredate da copia dell’accordo ai sensi della L. n. 241/1990, con cui l’Ente pubblico richiedente viene individuato quale soggetto capofila di un’aggregazione costituita da almeno tre Comuni; 
· essere corredate dalla Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (Allegato 2 – Sezione “E”) e dalla scheda sintetica del progetto (Allegato 3).
L’Ente pubblico beneficiario deve:
· garantire per il finanziamento del compenso del Direttore di rete una quota di compartecipazione pari al 10% della spesa per la prima annualità 2023 (1 marzo 2023 – 31 dicembre 2023, € 3.333,33), al 30% della spesa per la seconda annualità 2024 (1 gennaio 2024 – 31 dicembre 2024, € 12.000,00) e, in caso di assegnazione di eventuali nuove risorse e rinnovo del contratto, al 40% della spesa per la terza annualità 2025 (€ 16.000,00);
· non godere di ulteriori finanziamenti regionali per il medesimo intervento.
Il progetto di gestione-valorizzazione deve:
· essere coerente con le caratteristiche descritte al paragrafo 4 e con le finalità e gli obiettivi di cui al paragrafo 2;
· essere funzionale, anche se relativo a interventi articolati su più moduli e azioni.

9. MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO
L’istanza di contributo, presentata in tempo utile e con le modalità previste dal presente Avviso, verrà sottoposta ad una fase istruttoria da parte degli uffici competenti, destinata a verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione presentata, la qualità del progetto di gestione-valorizzazione dell’aggregazione individuata, il possesso dei requisiti e la sussistenza di tutte le condizioni poste per l’ammissibilità al contributo. 
L’Amministrazione si riserva di richiedere ulteriori documenti o specifiche utili alla corretta valutazione dell’intervento da realizzare. In caso di ammissione e posizionamento utile in graduatoria, il contributo regionale sarà assegnato, per ogni annualità, in due tranche: anticipo e saldo, secondo le modalità indicate al paragrafo 5 (‘Risorse finanziarie e modalità di riparto del contributo’). L’anticipo della prima annualità di lavoro sarà assegnato in seguito alla trasmissione dell’esito delle procedure di selezione e alla relativa approvazione da parte degli uffici regionali. Le risorse regionali disponibili saranno assegnate con riferimento alla graduatoria di merito redatta, sulla base della dotazione annuale. 
La graduatoria e la ripartizione delle risorse saranno oggetto di apposito decreto del Dirigente del Settore Beni e Attività Culturali che sarà pubblicato sul BUR e sul sito della Regione Marche (www.regione.marche.it). Sarà possibile lo scorrimento della graduatoria nel caso di economie di spesa o risorse aggiuntive. 

10. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO
La richiesta di contributo va presentata dai soggetti richiedenti al Settore Beni e Attività Culturali, Via Gentile da Fabriano n. 9, 60125 Ancona, esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata regione.marche.funzionebac@emarche.it (farà fede il tracciato elettronico di ricezione della corrispondenza telematica), riportando quale oggetto dell'invio: Avviso pubblico per “Sostegno alle aggregazioni di istituti e luoghi della cultura”. 
L’istanza di contributo, completa della documentazione prevista, va redatta utilizzando l'apposita modulistica allegata al presente bando e regolarmente sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto richiedente:
- con firma digitale;
- oppure con firma autografa su documento cartaceo, scansionato (file pdf) e corredata da copia (file pdf) del documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante.
Il termine perentorio per la presentazione delle istanze, ai fini del ricevimento delle stesse, è il 28 novembre 2022.

11. INAMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA E MOTIVI DI ESCLUSIONE
Non sono ammesse le istanze: 
· pervenute oltre il termine perentorio previsto; 
· prive della firma del legale rappresentante del soggetto proponente;
· che abbiano requisiti non conformi con quanto previsto al paragrafo 10.
Non sono ammessi i progetti di gestione-valorizzazione:
· con fini di lucro; 
· sostenuti con altri contributi regionali per il medesimo intervento progettuale;
· le cui finalità e obiettivi non siano coerenti con quanto previsto al paragrafo 2;
· le cui caratteristiche non siano coerenti con quanto previsto al paragrafo 4.

12. CRITERI DI VALUTAZIONE PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
Ciascun progetto di gestione-valorizzazione ritenuto ammissibile al contributo sarà oggetto di valutazione da parte di un gruppo interno al Settore Beni e attività culturali sulla base dei criteri individuati nella seguente tabella e dei relativi punteggi:

	
CRITERI DI VALUTAZIONE  

	
MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI 


	Qualità complessiva del progetto dal punto di vista del piano di lavoro, chiarezza degli obiettivi e livelli di fruibilità da parte del pubblico 

	Punti 0-5  
da 0 a 1: nulla o scarsa qualità
da 2 a 3: media qualità
da 4 a 5: ottima qualità

	Partecipazione al progetto di strutture museali  che hanno aderito all’ultima campagna di autovalutazione 2019 
	1 punto per ogni istituto museale partecipante al progetto che ha aderito alla campagna di autovalutazione 2019 (i nominativi degli istituti devono essere specificati nella richiesta di contributo)

	Partecipazione al progetto da parte di strutture museali in possesso di statuto e/o regolamento
da cui si evincano i seguenti punti: la natura dell’organismo permanente e senza scopo di lucro, la missione, l’identità e le finalità, l’assetto finanziario e l’ordinamento contabile, il personale, l’inalienabilità delle collezioni
	1 punto per ogni istituto museale partecipante al progetto dotato di statuto e/o regolamento (i nominativi degli istituti devono essere specificati nella richiesta di contributo; in caso di regolamento di rete sarà considerato un punto per ogni istituto museale coinvolto)


	Miglioramento dell’accessibilità informativa (armonizzazione, manutenzione e aggiornamento di segnaletica, pannellistica, apparati didascalici, materiale promozionale) secondo una logica di rete
	Punti 0-5  
da 0 a 1: nulla o scarsa qualità
da 2 a 3: media qualità
da 4 a 5: ottima qualità

	Capacità di migliorare la gestione di rete grazie alla condivisione di figure professionali qualificate in funzione di una razionalizzazione delle attività e di una ottimizzazione della spesa 
	Punti 0-5 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
da 4 a 5: ottima capacità

	Capacità di potenziare l’identità del territorio tramite accordi e/o forme di collaborazione con le realtà produttive locali, le infrastrutture, il trasporto locale e i servizi pubblici
	Punti 0-5 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
da 4 a 5: ottima capacità

	Capacità di sviluppare strategie orientate al pubblico (carta dei servizi) e di migliorare l’accessibilità degli istituti e luoghi della cultura
	Punti 0-5 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
da 4 a 5: ottima capacità

	Capacità di potenziare l’attività didattica e di accoglienza al pubblico con particolare riferimento alle categorie svantaggiate
	Punti 0-5 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
da 4 a 5: ottima capacità

	Capacità di ampliare ed estendere gli orari di apertura degli istituti e dei luoghi della cultura secondo una logica di rete e modalità innovative di bigliettazione integrata
	Punti 0-5 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
da 4 a 5: ottima capacità

	Capacità di accrescere e diversificare la fruizione tramite la realizzazione condivisa di mostre, convegni, eventi espositivi, nonché itinerari culturali e percorsi tematici  
	Punti 0-5 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
da 4 a 5: ottima capacità 

	Capacità di migliorare la comunicazione digitale tramite attività di aggiornamento (siti, canali social, ecc.) e un idoneo supporto informatico

	Punti 0-5 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
da 4 a 5: ottima capacità 

	Capacità di individuare e mettere in atto scelte programmatiche unitarie tramite la redazione di Piani di programmazione strategica (Regolamento di rete, ecc.)
	Punti 0-5 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
da 4 a 5: ottima capacità 

	Capacità di migliorare la sicurezza complessiva delle strutture coinvolte (safety e security) anche al fine di prevenire e contrastare le condizioni che determinano l’evento dannoso 

	Punti 0-5 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
da 4 a 5: ottima capacità

	Capacità di sviluppare efficaci politiche di marketing, fundraising, art bonus, ecc.  
          
	Punti 0-5 
da 0 a 1: nulla o scarsa capacità
da 2 a 3: media capacità
da 4 a 5: ottima capacità

	Aggregazione composta esclusivamente da Comuni (per un minimo di tre) con una popolazione pari o inferiore a 5.000 abitanti
	Punti 10



A parità di punteggio verrà data la priorità in base all’ordine di presentazione delle domande (data e ora di ricezione della richiesta pervenuta tramite pec).

13. TEMPI DI REALIZZAZIONE E RENDICONTAZIONE
La rendicontazione delle spese relative al conferimento dell’incarico di Direttore di rete dovrà essere inviata al termine della relativa annualità di lavoro, entro il 31 dicembre, salvo richiesta di motivata proroga, unitamente all’invio di un Report attestante la corrispondenza tra la prestazione svolta dal Direttore di rete e quanto previsto nel progetto di gestione-valorizzazione inviato in fase di richiesta di contributo. 
Le attività svolte dovranno essere coerenti con quanto indicato nel cronoprogramma del progetto di gestione-valorizzazione. La rendicontazione delle spese dovrà essere inviata con le modalità previste al successivo paragrafo 14.

14. MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE
La rendicontazione delle spese per il conferimento dell’incarico dovrà essere trasmessa all’indirizzo pec: regione.marche.funzionebac@emarche.it sulla base della modulistica predisposta dall’Ufficio regionale (cfr. Allegato 2 – Sezione “D” Scheda di rendiconto), corredata dai seguenti documenti:
· Report finale dettagliato degli interventi realizzati che documenti i risultati raggiunti e la coerenza con il progetto di gestione-valorizzazione presentato in fase di istanza;
· elenco degli atti e/o documenti di impegno e liquidazione per l’importo complessivo dell’annualità di attività lavorativa relativa all’incarico di Direttore di rete;
· elenco delle autorizzazioni di legge (se dovute).
I contributi erogati sono vincolati alla realizzazione di quanto indicato al paragrafo 6 ‘Oggetto del contributo e caratteristiche dell’incarico’ e non possono essere utilizzati per altre finalità. In caso di mancato utilizzo delle risorse assegnate, si provvederà alla revoca totale o parziale del contributo e al recupero delle somme erogate. La rendicontazione deve riguardare la spesa complessivamente sostenuta per il conferimento dell’incarico di Direttore di rete, pari alla somma del contributo regionale e del cofinanziamento del soggetto beneficiario.
Le spese rendicontate dovranno:
· essere documentate con regolari fatture o altri documenti di equivalente valore; 
· non essere finanziate attraverso altri fondi regionali, comunitari/nazionali o comunque pubblici.

15. SPESE AMMISSIBILI
Per la realizzazione di quanto disposto dal presente Avviso pubblico sono considerate ammissibili tutte le spese di parte corrente tracciabili e riconducibili al conferimento dell’incarico di Direttore di rete, effettivamente sostenute e corrispondenti ai pagamenti eseguiti dal soggetto beneficiario.
Spese non ammissibili
Sono ritenute non ammissibili tutte le altre spese, sia di parte corrente che di investimento, destinate alla realizzazione di quanto indicato nel progetto di gestione-valorizzazione inviato in fase di richiesta del contributo.  

16.   REVOCA O RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO
Si procede alla revoca per intero del contributo:
· nel caso in cui la figura individuata per assolvere alle funzioni di Direttore di rete non sia in possesso dei requisiti generali, culturali e professionali previsti al paragrafo 7 del presente Avviso;
· in caso di mancata presentazione del Report di fine anno e della rendicontazione delle spese;
· nel caso vengano accertate gravi irregolarità nella rendicontazione della spesa;
· nel caso l’attività documentata dal Report e relativo cronoprogramma siano significativamente difformi dal progetto di gestione-valorizzazione presentato in fase di istanza.
Si procede alla riduzione del contributo:
· in caso di minor spesa dovuta alla risoluzione del contratto di lavoro (art. 1453 c.c.), la Regione si riserva di esigere la restituzione degli anticipi delle mensilità eventualmente corrisposte;
· nell’ipotesi in cui dal rendiconto finanziario presentato risulti una spesa complessiva inferiore a quella preventivata.

17.   PROROGHE E VARIANTI 
E’ ammessa una richiesta di proroga per la presentazione della rendicontazione.
I contributi sono vincolati alla realizzazione, da parte del Direttore di rete, del progetto di gestione-valorizzazione presentato in fase di istanza. Pertanto le richieste di varianti sostanziali al progetto e al relativo cronoprogramma devono essere motivate, giustificate e preventivamente comunicate e autorizzate e comunque non dovranno apportare modifiche sostanziali. La Regione si riserva di effettuare verifiche tecniche in corso d’opera e/o ad attività realizzate e può periodicamente richiedere un report di fase per il monitoraggio dell’attuazione del progetto. 

18.  EVIDENZA DEI CONTRIBUTI SUI MATERIALI DI COMUNICAZIONE
I soggetti beneficiari sono tenuti a evidenziare in tutti i materiali che comunicano e promuovono l’azione sostenuta dal contributo assegnato (compresi i materiali relativi alla realizzazione del progetto di gestione – valorizzazione), la partecipazione della Regione al finanziamento.

19. OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE DEI CONTRIBUTI
I beneficiari (tra i quali associazioni, Onlus, fondazioni, imprese) di contributi superiori a euro 10.000,00 sono soggetti all’obbligo di pubblicazione di tale informazione ai sensi e nelle modalità di cui alla Legge n. 124/2017 articolo 1 commi 125-128, pena restituzione dell’importo erogato.

20. TERMINI DI CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI
I termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di assegnazione dei contributi sono:
· 90 giorni dalla data di scadenza dei bandi per la pubblicazione della graduatoria e l’impegno delle risorse, tenuto conto dei necessari tempi di bilancio e contabilità;
· 30 giorni, tenuto conto dei necessari tempi di approfondimento istruttorio ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i., per la liquidazione dell’anticipo;   
· 60 giorni dalla presentazione della rendicontazione, tenuto conto dei necessari tempi di approfondimento istruttorio ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i., per la liquidazione del contributo.
In caso di scorrimento della graduatoria, i suddetti termini si intendono decorrere dall’atto di impegno delle risorse. 

21. RISPETTO DELLA NORMATIVA EUROPEA IN MATERIA DI AIUTI DI STATO
Le risorse regionali, assegnate ai sensi delle leggi di settore, sono in prevalenza fondi di sostegno alle attività del territorio, che si attuano in massima parte mediante concessione di contributi e cofinanziamenti alle istituzioni e associazioni culturali e agli enti locali del territorio. L’assegnazione dei contributi avviene nel rispetto della normativa europea in materia di Aiuti di Stato. I contributi previsti dal presente atto non costituiscono Aiuti di Stato.
Si precisa al riguardo che “tutti i contributi in riferimento al presente atto non sono in  contrasto con il Regolamento UE n. 651 del 17.06.2014, poiché nel settore della cultura e della conservazione del patrimonio, determinate misure adottate dagli Stati membri possono non costituire Aiuti di Stato in quanto non soddisfano tutti i criteri di cui all’articolo 107 paragrafo 1 del Trattato, perché l’attività svolta non è economica o non incide sugli scambi tra Stati membri, come rilevato in premessa al testo stesso del Regolamento (considerazione n. 72)”. 

22. CONTROLLI
I controlli possono essere articolati in:
a) controlli sulla realizzazione e il buon esito dell’iniziativa o del progetto, anche mediante eventuali sopralluoghi;
b) controlli di tipo amministrativo-contabile sulla documentazione costituente la rendicontazione del contributo, antecedenti alla liquidazione del saldo definita dal Settore competente in ambito di cultura;
c) controlli sulla rendicontazione dei contributi resa in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, espletati ai sensi dell’art. 71 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
A tal fine i soggetti beneficiari sono tenuti a conservare agli atti la documentazione contabile relativa all’intervento sostenuto con il contributo assegnato per il periodo previsto dalla vigente normativa in materia e comunque fino a 10 anni, anche al fine di consentire lo svolgimento delle attività di controllo.

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il titolare del trattamento dei dati è la Giunta Regionale Marche, il delegato al trattamento è il Dirigente del Settore Beni e Attività Culturali ed il responsabile della protezione dei dati personali è il Segretario Generale Mario Becchetti. Il trattamento dei dati personali è finalizzato esclusivamente alle attività relative all’istruttoria dei procedimenti per l’erogazione di contributi regionali e alla relativa pubblicazione degli atti necessaria per la validità dei contributi ai fini della trasparenza.  La base giuridica del trattamento dei dati è costituita dalla necessità di eseguire un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 6, par. 1, lett. e) del GDPR.
Il trattamento concerne le seguenti categorie di dati: 
• dati personali comuni di cui all’art. 4, n.1 del Regolamento UE 679/2016, ossia: nome, cognome, codice fiscale, telefono, e-mail.
Il trattamento dei dati personali, come definito dall’art. 4, punto 2, del GDPR, è realizzato, con modalità elettroniche e/o cartacee, in forma automatizzata e nella misura strettamente necessaria a far fronte alle finalità sopra indicate. Il periodo di conservazione dei dati, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è correlato al tempo necessario per adempiere alle finalità sopra indicate e per il tempo in cui l’amministrazione è soggetta ad obblighi di conservazione previsti da norme di legge.
All'interessato spettano tutti i diritti che gli sono riconosciuti dall’art.15 e ss del Reg.Ue 679/2016 e dalle vigenti disposizioni di legge, tra cui:
• avere informazioni circa la logica, le modalità e le finalità del trattamento;
• richiederne l’accesso, l'aggiornamento, la rettifica, l'integrazione, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il blocco dei dati trattati in violazione di legge, ivi compresi quelli non più necessari al perseguimento degli scopi per i quali sono stati raccolti;
• richiedere, in relazione alla modifica del consenso reso, la limitazione del trattamento; 
• opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, compresa la profilazione.
Le relative richieste vanno rivolte al Titolare del trattamento o al suo Delegato. Gli interessati nel caso in cui ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti sia compiuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 679/2016 hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 679/2016 stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del Regolamento UE 679/2016.

24.  STRUTTURA INCARICATA DELL’ESPLETAMENTO DELLE PROCEDURE
Dipartimento Sviluppo Economico
Settore Beni e Attività Culturali - via Gentile da Fabriano, n. 9 - 60125 Ancona. 
Dirigente: Dott.ssa Daniela Tisi 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Bianca Maria Giombetti
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